
L’INTERVENTO DI ACCOGLIENZA FAMILIARE  
NELLA CITTA’ DI MILANO

NEL   SISTEMA DEI SERVIZI PER LA TUTELA DEI 
DIRITTI DEI BAMBINI/E E ADOLESCENTI



Video   cos’è l’affido
https://youtu.be/yWetPaFMbpw
https://www.youtube.com/watch?v=yWetPaFMbpw
DURATA 5’

https://youtu.be/yWetPaFMbpw
https://youtu.be/yWetPaFMbpw
https://www.youtube.com/watch?v=yWetPaFMbpw


AUTORITA’ GIUDIZIARIA invia provvedimento

all’Ente locale o ai suoi aggregati del territorio di

residenza dei genitori e/o di domicilio degli

stessi (art 473 bis 11)

Responsabile del Servizio Sociale  con Coordinatore Tecnico 

Metodologico discutono in equipe e assegnano ad Assistente Sociale 

referente o ad una coppia di operatori . Periodicamente, il CTM  monitora 

obiettivi,  metodologia, scadenze, aggiornamenti all’ AG 

ASSISTENTE SOCIALE REFERENTE Approfondisce contenuto del mandato AG, lettura provvedimento, analisi situazione C0N 

componenti della famiglia, curatrice speciale  e  avvocati , attivazione e gestione rete formale servizi coinvolti, definizione e periodica 

rivalutazione  del  progetto di intervento concordato, ad esecuzione provvedimenti con la famiglia, AG, rete servizi coinvolti 

interni/esterni all’Ente. Attiva le risorse istituzionali e procede al confronto con riferimenti gestionali  che autorizzano e valutano priorità.

ACCOMPAGNA A 

SERVIZI INTERNI  
ACCOMPAGNA 

ALL’USO di 

SERVIZI di Altre 

ISTITUZIONI   

ATTIVA E 

COGESTISCE 

INTERVENTI 

in convenzione 

con gli enti del 

terzo settore

SPAZIO NEUTRO
SERVIZIO AFFIDI

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE 

INDAGINI  psico-sociali 
CONSULTORIO 

FAMILIARE
CPS

SERD E NOA

UONPIA 
SERVIZI SANITARI 

SPECIALISTICI

EDUCATIVA DOMICILIARE

CENTRO EDUCATIVO DIURNO

COMUNITA’ EDUCATIVA 

PEDIATRA

SERVIZIO GIUNCO
Progetto LINK

3

Il mandato dell’Autorità Giudiziaria «autorizza a prendersi cura di..» ovvero conferisce agli operatori dei servizi il dovere/potere di avvicinarsi alle persone per
offrire loro un affiancamento sociale, socio-educativo, di protezione e promozione dei diritti dei soggetti minorenni - focus di ogni incarico ai servizi sociali - .
Non si tratta di mandati eseguibili senza la, seppur minima, volontaria attivazione e adesione delle persone. In caso di esecuzioni di alcune parti dei mandati in
forma coercitiva è quindi sempre indispensabile l’intervento delle FFOO quali ausiliari del Magistrato in esecuzioni appunto di azioni coattive, ad es.
allontanamento del maltrattante dal nucleo familiare, allontanamento del minorenne in caso di rischio/opposizione degli esercenti la responsabilità genitoriale
etc.



COSA E’ L’AFFIDO FAMILIARE

Una forma di accoglienza temporanea di un 
minorenne in una famiglia/singola persona 
disponibile formata e sostenuta dai Servizi Sociali

La durata dell’accoglienza può variare in risposta ai 
bisogni del minorenne e in base alle disponibilità 
della famiglia/persona che accoglie



CHI SONO GLI AFFIDATARI

 Persone residenti o regolarmente soggiornanti nella città metropolitana di 
Milano (ma anche in altri luoghi) adulti, singoli o in coppia, con o senza figli, 
disponibili a sostenere e a favorire la cura quotidiana e la crescita adeguata 
del soggetto minorenne ascoltandone i bisogni nel rispetto del suo superiore 
interesse.

 Sono disponibili ad aprire la propria casa garantendo uno spazio accogliente, 
protetto ed adeguato alle esigenze specifiche del soggetto minorenne.

 Si riferiscono in modo costante al Servizio Sociale responsabile per il 
minorenne per la realizzazione del suo progetto educativo e la sua positiva 
inclusione nel contesto cittadino.

 Si impegnano a facilitare i rapporti del minorenne con la propria famiglia 
d’origine



DISPONIBILITA’ VALUTATE NEL 2023

TOT. 150

di cui

COPPIE 98

SINGLE 52

ESITO:

IDONEI 73

SOSPESI 19

IN VALUTAZIONE 11

ARCHIVIATE 47



QUALI SOSTEGNI PER GLI AFFIDATARI

 Patto di affido contenente il progetto per il bambino/a o adolescente affidato/a e 
gli obiettivi da raggiungere, es. scuola – salute – socializzazione- avvio al lavoro 
ecc. firmato dalla famiglia d’origine, dagli affidatari , dall’assistente sociale dal 
Servizio Affidi e dal soggetto minorenne ove possibile

 Assicurazione

 Quota Affido (480 euro/mese)

 Facilitazioni per affidati (es sconti ATM, refezione scolastica etc)

 Accompagnamento all’esperienza di affido, presenza costante del servizio Sociale 
di riferimento, sostegno concreto per l’ottenimento dei documenti, l’inserimento 
scolastico e/o lavorativo e quanto necessario ai molteplici bisogni del minorenne,  
monitoraggio e tutor dedicato 

 Supporti educativi mirati



NORME DI RIFERIMENTO

AFFIDO FAMILIARE ovvero il  DIRITTO DEL MINORE AD UNA FAMIGLIA
Riferimenti:

• Costituzione Italiana che afferma il diritto non negoziabile del minore ad essere educato all'interno della famiglia e consegna allo Stato il 
compito di intervenire a sostegno delle famiglie in difficoltà (articoli 30 e 31).

• Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia approvata nel 1989 e riconosciuta dall’Italia con la legge n. 176 del 1991 che stabilisce la famiglia 
come nucleo fondamentale della società e ambiente naturale per la crescita e il benessere di tutti i suoi membri e in particolare dei bambini 
e dei ragazzi, riconoscendo altresì che il bambino, per il pieno e armonioso sviluppo della sua personalità, deve crescere in un ambiente 
familiare, in una atmosfera di felicità, di amore e comprensione.

• Legge n. 184 del 1983 (modificata dalla legge n. 149 del 2001) “Diritto del minore ad una famiglia” e dal Libro Primo del Codice Civile, che 
individuano i presupposti per l’attuazione del diritto di ogni bambino di crescere in una famiglia, prioritariamente la propria, e assegnano 
allo Stato, alle Regioni e agli Enti locali il compito di sostenere i nuclei familiari in difficoltà, al fine di prevenire l’abbandono.

• Legge 7 aprile 2017 N°47, detta Legge Zampa, Disposizioni in materia di protezione dei Minori Stranieri Non Accompagnati

• Legge 19 ottobre 2015, n. 173, Continuità affettiva, diretta a modificare la L. 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni. Tale legge 
riconosce un importante principio, ovvero il diritto alla continuità dei rapporti affettivi dei minori in affido familiare. E’ composta da 
quattro articoli, incentrati sul diritto dei minori in affido familiare alla continuità affettiva

• Linee di Indirizzo Nazionali e Regionali sull’affido Familiare



CONTATTI

TELEFONI
 Pss.affidi@comune.milano.it
 Servizio Coordinamento Affidi – 02 88463013/2 – via Palermo 17

 SITO
 https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/servizi-sociali/affido-milano

 https://youtu.be/yWetPaFMbpw

mailto:Pss.affidi@comune.milano.it
https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/servizi-sociali/affido-milano
https://youtu.be/yWetPaFMbpw


















PER APPROFONDIRE 
https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/servizi-

sociali/affido-milano

https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/servizi-sociali/affido-milano
https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/servizi-sociali/affido-milano

